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Il consiglio pastorale diocesano ha 
un nuovo statuto, approvato dal 
vescovo mons. Gerardo Rocco-
ni il 29 giugno 2023. Si compone 
di 18 articoli di cui i primi sette 
sono relativi all’impostazione, sei 
sono sulla costituzione e gli ulti-
mi cinque riguardano l’attività. È 
composto dal Vescovo e da altre 
ventitre persone che si sono riuni-
te per la prima volta la sera dell’8 
novembre presso il centro pasto-
rale diocesano. 
Il Consiglio Pastorale diocesano e 
il Consiglio Presbiterale diocesano 
sono l’espressione del Cammino 
Sinodale indetto da papa France-
sco per gli anni 2021-2025. I com-

ponenti di questo consiglio pasto-
rale diocesano (sedici uomini di 
cui sette sacerdoti e tre diaconi e 
otto donne) dovranno custodire, 
accompagnare, verifi care lo stile 
sinodale nelle diverse realtà co-
munitarie e nella chiesa diocesana. 

«La Chiesa ha la certezza che 
Gesù è presente - ha detto il ve-
scovo don Gerardo al primo in-
contro - anche se sarà sempre 
precaria e faticherà a trovare 
sempre nuove vie di evangelizza-
zione per le diverse esigenze del 
mondo. Il Papa, nel messaggio di 
chiusura del Sinodo dei Vescovi 
lo scorso 29 ottobre, aveva detto 
che non vanno cercate strategie 
ma un modo di essere accanto alle 
persone, per amare e servire, per 
vivere la comunione in un ascol-
to docile dello Spirito.» Il quar-
to articolo dello statuto defi nisce 
quale metodo seguire: «È compito 
del Consiglio favorire il discerni-
mento comunitario e illuminare 

il discernimento del Vescovo. Per 
questo dovrà favorire il metodo 
della “conversazione spirituale” 
nella prospettiva di Evangelii Gau-
dium 51 con il fi ne di intercettare 
il sensus fi dei del popolo di Dio e 
il “frutto dello Spirito” in tutte le 
persone di buona volontà (cf Gal 
5,22)»
Dopo l’ascolto del vangelo dei di-
scepoli di Emmaus e il commento 
del Vescovo, si è letto lo statuto e 
i passaggi sulla corresponsabilità 
e il cambiamento delle strutture, 
tratti dalle Linee guida della Con-
ferenza episcopale italiana per la 
fase sapienziale del cammino si-
nodale delle chiese in Italia.

Al primo incontro erano presen-
ti venti componenti che si sono 
confrontati sui punti all’ordine del 
giorno e sulle modalità di svolgi-
mento dei lavori ed hanno deciso 
di accogliere la consegna del ve-
scovo don Gerardo di approfon-
dire il quinto ambito del cammino 
sinodale della chiesa italiana che 
riguarda le strutture sia materiali 
sia pastorali «perché il Cammino 
sinodale non sia costituito prima-
riamente da una serie di iniziative 
pastorali “straordinarie”, ma favo-
risca la conversione sinodale del 
processo “ordinario della Chiesa». 
(dalle Linee guida)
Il vicario per la pastorale, don 
Mariano Piccotti, ha sottolineato 
la scarsa partecipazione ai lavori 
del precedente consiglio pastorale 
diocesano ed ha chiesto che si tro-
vino delle occasioni di conoscenza 
reciproca tra i partecipanti, anche 
per condividere delle esperienze e 
per essere poi maggiormente ope-
rativi. 

Consiglio pastorale diocesano
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L’ho chiesto tante volte, ma 
nessuno mi ha saputo o vo-
luto rispondere: se Adamo 
ed Eva sono la prima coppia 
e tutti discendiamo da loro, 
i loro fi gli per avere dei fi gli 
hanno dovuto fare incesti, vi-
sto che erano tutti fratelli. Se 
anche lei non mi volesse ri-
spondere, pazienza. La rin-
grazio comunque per le cose 
che scrive...
Elena
Non so, Elena, perché non 
le abbiano risposto. Forse 
non prendevano sul serio 
la sua domanda. Oppure? 
Comunque sia, ci proviamo. 
La sua, infatti, non è una 
domanda oziosa visto che, 
ancora, perfi no in certi do-
cumenti della chiesa si con-
tinua a parlare di Adamo ed 
Eva come di due persone 
concrete, in carne ed ossa.1

È ormai acquisito che né 
Adamo né Eva sono mai 
esistiti. Tutti sappiamo che 
le prime pagine della Bibbia 
non sono pagine di storia o 
di scienza, ma appartengo-
no al genere letterario del 
mito. I miti sono dei rac-
conti, nati all’interno di una 
determinata cultura e in 
una data epoca storica, che 
vogliono trasmettere un 
pensiero, un insegnamen-
to. Anziché usare ragiona-
menti o argomentazioni o 
spiegazioni, il mito parla at-
traverso un racconto. Parla 
come se ciò che narra fosse 
un fatto reale, storicamente 
avvenuto. Cioè un evento 
collocabile in un tempo e in 
un luogo precisi e determi-
nati.
Ora noi sappiamo che homo 
sapiens, così defi niamo la 
nostra specie, è apparso 
sulla terra intorno a due-
centomila anni fa. Risulta-
to di un processo evolutivo 
iniziato qualche milione di 
anni prima. La specie homo
ha passato infatti numero-
se vicende, apparizioni e 
scomparse. Finché il sapiens
è prevalso sulle altre, pure 

esse defi nibili homo, che a 
un certo punto della storia 
sono andate incontro all’e-
stinzione. La paleoantropo-
logia e le altre scienze che 
studiano il nostro processo 
evolutivo non considera-
no ipotizzabile una coppia
che sarebbe all’origine del-
la nostra specie. Incontri e 
scontri, con gli incroci più 
vari, hanno da sempre ac-
compagnato le specie che 
sono comparse, o anche 
scomparse, come forme di 
vita sul pianeta. Compresa 
la nostra.

Perché allora la Bibbia parla 
di un uomo e di una don-
na, Adamo ed Eva, creati 
direttamente da Dio e dei 
quali noi tutti saremmo i 
discendenti? Perché la Bib-
bia, che non è un testo di 
storia né di scienza, ci dà 
una lettura sacra della sto-
ria, proponendoci un’ana-
lisi dei signifi cati. È solo la 
scienza, nelle sue numerose 
articolazioni, che può dirci 
il come delle cose. Come il 
mondo funziona, come l’e-
voluzione delle tante forme 
di vita ha portato alla com-
parsa della nostra specie.
Tutti ricordiamo la triste 
vicenda di Galileo, quattro 
secoli fa. Il confl itto tra lui 
e gli uomini di chiesa di al-
lora a proposito del sistema 
solare. Questi ultimi legge-
vano la Bibbia come fosse 
un libro di scienza. Quindi, 
dato che in essa si legge che 
la terra è al centro, e sta fer-
ma, e il sole la luna le stelle 
le girano intorno, avevano 
condannato Galileo come 
eretico e miscredente. E 
l’avevano costretto a ripu-
diare le sue scoperte, pena 
una scomunica che, allora, 
avrebbe comportato danni 
molto seri. Lui, infatti, sul-
la base delle evidenze che 
venivano dalle sue osserva-
zioni scientifi che, sosteneva 
che fosse la terra a ruotare 
intorno al sole, e non vi-
ceversa. (Abbiamo dovuto 

aspettare il 1992 perché la 
Chiesa riconoscesse, anche 
formalmente, questo suo 
errore).
Ecco, Ernesta. Questo è il 
punto. La Bibbia non è un 
libro di storia né di scienza, 
dicevamo. Ma un testo di te-
ologia. Per di più essa non è 
neppure un testo unitario: 
l’intera Bibbia è formata da 
73 piccoli libri (il greco bi-
blìa signifi ca libretti), scrit-
ti nell’arco di dodici secoli. 
Essa dà una lettura sacra del-
la storia dell’incontro e della 
relazione tra Dio e l’umani-
tà, tra Dio e tutto il creato.
Cosa vuole trasmetterci 
allora il mito di Adamo ed 
Eva? Non che noi discen-
diamo da quest’unica cop-
pia, ma che l’essere umano, 
donna e uomo, ogni essere 
umano, è creatura di Dio. 
Come creatura di Dio sono 
la terra, il sole, il sistema 
solare e tutti i milioni di 
galassie che formano l’Uni-
verso. Ma il come tutto que-
sto sia avvenuto, quale l’ori-
gine dell’universo, quale la 
sua evoluzione, come pure 
attraverso quale processo 
evolutivo della specie homo
siamo emersi noi sapiens, 
tutto questo è solo la scien-
za a potercelo e dovercelo 
dire. Con gli studi, le ricer-
che, le ipotesi e le correzio-
ni che accompagnano ogni 
scoperta scientifi ca.

Grazie, Elena, per la sua 
osservazione. Ci ha off erto 
un’altra occasione per resti-
tuire alla Bibbia la dignità 
di lettura sacra della storia e 
continuare l’opera di puri-
fi cazione dalle tante sovra-
strutture con cui nei secoli 
l’abbiamo appesantita. E, 
nello stesso tempo, ricono-
scere autonomia e libertà 
alle scienze che studiano e 
ricercano l’origine e il fun-
zionamento dell’universo. 
Homo sapiens compreso.

 Cfr. Catechismo CC, n. 397 e 
segg. 

di Federico Cardinali
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